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«Fai del bene e parlane!». Questo vale anche per
il progetto Riverwatch. Come ambasciatori per
corsi d'acqua sani e protetti, i guardafiumi hanno
una particolare responsabilità. Nei rapporti con la
stampa, tuttavia, vanno rispettate alcune regole
fondamentali. Qui di seguito trovate qualche utile
consiglio.

Alcune attività svolte dai guardafiumi destano grande interesse
presso l’opinione pubblica. L’avvio di una rinaturazione,
un'azione di sgombero sulle sponde dei fiumi, interventi mirati
contro le neofite o i festeggiamenti per la conclusione di un pro-
getto di rinaturazione sono tutte notizie che i media riportano
volentieri. Fondamentalmente alle domande dei media si dov-
rebbe rispondere solo dopo averne discusso con il WWF
Svizzera. La persona di riferimento è il responsabile del pro-
getto Riverwatch. Spetta a quest’ultimo coordinare il tutto.
Affinché i rapporti con i media possano funzionare nel modo
migliore, occorre osservare alcune regole. Esse valgono per
qualsiasi domanda da parte della stampa a grande diffusione o
della stampa specialistica che si rivolgono ad un vasto pubbli-
co:

• Tutte le domande da parte dei giornalisti devono essere
annunciate ai responsabili del progetto Riverwatch.
Annotatevi a tale scopo il nome del giornalista, il suo nume-
ro di telefono o l’indirizzo e-mail. Prendete nota anche del
nome della testata e dei motivi della domanda.

• Se si tratta di domande puramente specialistiche è possi-
bile – in via eccezionale – rispondere direttamente e poi fare
immediatamente rapporto al responsabile del progetto
Riverwatch. Se il giornalista pone altre domande e voi non

I riverwatcher: ambasciatori per fiumi sani e per il WWF

possedete le necessarie conoscenze per rispondere, pre-
gatelo di rivolgersi al responsabile del progetto Riverwatch.

• Se la domanda da parte dei giornalisti riguarda un tema
politicamente controverso o scottante, allora occorre
innanzitutto discutere i passi successivi con il responsabile
del progetto Riverwatch. Questo vale anche per tutte le
questioni riguardanti la strategia globale del progetto
Riverwatch e del WWF. In questi casi promettete ai giorna-
listi che saranno richiamati e contattate i responsabili del
progetto Riverwatch. Nel dubbio privilegiate sempre que-
sto modo di procedere.

• La stessa regola vale per le domande provenienti da emit-
tenti televisive e per articoli o contributi più grandi al centro
dei quali vi è il vostro progetto di rinaturazione: in tali casi
occorre innanzitutto contattare il responsabile del progetto
Riverwatch prima di fissare qualsiasi appuntamento per un
incontro con i media.

• Nel caso di un’intervista radiofonica richiedete di poter leg-
gere le domande che vi verranno poste e un po’ di tempo
per potervi preparare. Così facendo sarete più rilassati e
potrete rispondere alle domande in modo più preciso.

• Richiedete di poter rileggere l’articolo o per lo meno i pas-
saggi in cui venite citati. Non esiste una legge che garantis-
ca il diritto di poter rileggere tutto il testo. I giornalisti hanno
tuttavia l’obbligo di mostrarvi i passaggi in cui vengono
citate le vostre parole. Lo stesso vale per le interviste.

• Non appena ricevete il testo o le citazioni, mostrateli anche
al responsabile del progetto Riverwatch e discutete con
lui/lei eventuali modifiche. Inviate le vostre correzioni alla
redazione solo dopo questo colloquio. Lasciate perdere
miglioramenti stilistici o correzioni linguistiche: questo
spetta al giornalista.
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Fünf Fliessgewässer

unter Beobachtung

Neben Hans Alder überwachen vier

weitere Riverwatcher die Unterlän-

der Fliessgewässer. Während er den

Rheinabschnitt zwischen Rüdlingen

und Eglisau kontrolliert, ist für den

weiteren Verlauf bis Kaiserstuhl

Oliver Lattmann aus Riedt zustän-

dig. Er fällt dieses Jahr jedoch krank-

heitshalber aus. Auch beobachtet

wird die Töss zwischen Rorbas und

Teufen. In Bachenbülach behält der

Riverwatcher Hanspeter Meier den

Riedbach im Auge, und in Bülach

beobachtet Barbara Nägeli den

Sechtbach. (pel)

In seiner Freizeit beobachtet er den Rhein

Hans Alder ist Riverwatcher für

den WWF. Als Freiwilliger

beaufsichtigt er einen Rhein-

abschnitt bei Eglisau. Er trifft

dabei häufig auf Missstände.

Von Michael Pelzer

Eglisau. – Hans Alder (59) ist ein naturver-

bundener Mensch. Seit 20 Jahren schon bie-

tet er Touren mit dem Kanu an und ist aus

diesem Grund täglich auf dem Wasser un-

terwegs.SeiteinigerZeit isterabernichtnur

beruflich auf dem Rhein, vielmehr setzt er

sich auch für dessen Gesundheit und Sau-

berkeit ein. «Vor zwei Jahren habe ich mich

beim WWF als Riverwatcher gemeldet,

denn ich wollte der Natur etwas zurückge-

ben. Immerhin verdiene ich mit ihr mein

Geld», sagt er. «Über die Jahre habe ich den

Rheinmitall seinerSchönheitaberauchGe-

fährdung kennen gelernt. Im WWF habe ich

dann einen starken Partner gefunden, der

mich in meinen Bemühungen für ein intak-

tes, für Tier und Mensch gleichermassen

brauchbares Gewässer unterstützen kann.»

Wellenschlag und Vogeleier

Probleme gibt es auf dem Rhein wie auf

jedem anderen Gewässer. Dabei ist der

Mensch die Ursache der Probleme. Neue

Technik, Bauten und Rücksichtslosigkeit

können ein eingespieltes Ökosystem rasch

aus dem Gleichgewicht bringen. «Fährt bei-

spielsweise ein Motorboot zu schnell oder

zu nahe am Ufer, so führt dies zu einem un-

natürlich starken Wellenschlag, welcher

die am Ufer abgelegte Brut der Wasservö-

gel zerstören kann», erklärt Hans Alder.

«Solche und ähnliche Missstände leite ich

weiter an den WWF. Dieser schätzt dann

den Handlungsbedarf und das weitere Vor-

gehen ein. Oftmals probiere ich aber, die

Leute direkt auf ihr fehlbares Verhalten

hinzuweisen. Das passt nicht allen, einige

wurden sogar schon richtig frech und ha-

ben mich beleidigt.» Dieser Aspekt des Ri-

verwatchings sei schwierig und schaffe

nicht nur Freunde. Einerseits habe er eine

Aufgabe zu erfüllen, andererseits fehle es

ihm mitunter an der Möglichkeit, Sanktio-

nen auszusprechen.

Das Riverwatching des WWF existiert

seit 2005. Das landesweite Projekt soll ne-

ben der Verbesserung und Erhaltung der

Landschaft auch zu einer Bestandesauf-

nahme der hiesigen Gewässer dienen. «Zu

Beginn der Zusammenarbeit katalogisiert

jeder Riverwatcher seinen Flussabschnitt.

So können wir uns ein Bild über den Zu-

stand der Flüsse machen», sagt Beat

Schlüchter. Er ist Projektkoordinator beim

WWF und für die funktionierende Zusam-

menarbeit mit den Freiwilligen zuständig.

«Die Riverwatcher leiten ihre Befunde an

uns weiter. Wir entscheiden dann, wie wir

eingreifen können. Das geschieht meistens

in Form von Kontaktaufnahmen und im

Einbringen von Knowhow.» Der WWF

könne aber nicht bei jedem kleinen Pro-

blem intervenieren. Schlüchter: «Dazu

fehlt schlicht das Geld.»

BILD DAVID BAER

Hans Alder kontrolliert als Riverwatcher des WWF einen Rheinabschnitt.

I riverwatcher osservano le «loro» acque. Tutti in Svizzera

conoscono il Reno. Questo riesce a creare un legame con

il tema e a suscitare quindi interesse.

Anche all’inaugurazione del parco giochi acquatico i bambini
non hanno perso tempo.

Il WWF e i media: in occasione di una conferenza

stampa, il riverwatcher Robert Bachmann ha

ricevuto un assegno di 25000 franchi dalla

Fondazione Gebauer per il suo progetto

sull’Alten Linth.

Il primo colpo di vanga sulle rive del Bünz è stato festeggiato in

presenza di numerose autorità locali.

I guardafiumi sono ambasciatori per il WWF e per il progetto
Riverwatch. Il riverwatcher Walter Graf si impegna per delle
acque sane e protette.

I piccoli di martin pescatore hanno simbolicamente promosso il
progetto della Linth.
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Stampa, giornalisti

Riverwatcher
Responsabile progetto Riverwatch,

WWF Svizzera

Settore media, WWF Svizzera
Settore programmi, WWF Svizzera

Sezioni cantonali del WWF

Flusso di informazioni nell’ambito di domande da parte dei media
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WWF Svizzera
Riverwatch

Hohlstrasse 110
Postfach
8010 Zürich

Tel. 044 297 21 21
Fax 044 297 21 00
riverwatch@wwf.ch
wwf.ch/riverwatch

Il WWF intende porre un freno alla devastazione dell’ambiente e creare
i presupposti affinché, in futuro, l’uomo possa vivere in armonia con la
natura.
I suoi obiettivi a livello mondiale sono:
• la conservazione della biodiversità,
• l’utilizzo sostenibile delle risorse naturali,
• la limitazione dell’inquinamento e dei consumi a danno dell’ambiente.

Per far fronte ai gravi pericoli che incombono sui corsi d’acqua svizzeri, il WWF
ha deciso di lanciare il progetto RIVERWATCH: Dal 2005 si impegnano più di 400
riverwatcher per alcuni tratti di fiumi e ruscelli, segnalando al WWF i cambiamen-
ti riscontrati, in positivo e in negativo. I guardafiumi si informano presso le auto-
rità competenti in merito agli interventi attuati sul paesaggio fluviale, e si impe-

gnano attivamente, insieme agli altri partner che aderiscono al progetto, per una
rivalutazione del paesaggio fluviale. A sostenerli c’è il WWF.
Con RIVERWATCH il WWF intende ottenere un maggior rispetto per i corsi
d’acqua svizzeri e donare loro nuova vita.


